
VERBALE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

N. 1 DELL’ 8 ottobre 2015 

 
Nell’anno duemilaquindici, del mese di ottobre, il giorno 8, alle ore 18,00 nei modi prescritti,con nota Prot. 2600/A.19 

del 2 ottobre 2015, è stato convocato e si è riunito nella sala consiliare del Comune di Futani il Consiglio d’Istituto.  

Sono presenti:  

per la componente genitori Montefusco Monica, Giordano Emanuela, Luongo Franca, Passaro Francesca, Rambaldi 

Silvano Antonio 

per la componente del personale ATA il sig.ra Laurito Maria ;  

per la componente docenti i docenti Giordano Elisa, Gnarra Grazietta, Tambasco Mariarosaria, Cardinali Matilde, 

Cammarano Elietta, De Cusatis Margherita,  

membro di diritto la prof.ssa Bortone Anna, Dirigente Scolastico.  

Assenti: / 
 

Gli argomenti posti all’ordine del giorno:  

1) Decadenza cons. Di Ruocco Sabato- presa d’atto; 

2) Nota MIUR 30549 del22.09.2015- Determinazione aree di intervento per chiedere il potenziamento 

dell’offerta formativa; 

3) POF 2015/2016-Integrazione-Piano di Miglioramento; 

4) Proposte al Consiglio d’Istituto delle modalità e dei criteri per lo svolgimento dei  

rapporti con   le famiglie e gli studenti (art.29, comma 4 CCNL 29/11/07); 

5) Visite e viaggi di istruzione programmati per l’anno scolastico 2015/2016: approvazione - individuazione 

dei docenti  accompagnatori; 

6) Richiesta utilizzo locali strutture scolastiche- provvedimenti; 

7)  Personale ATA -richiesta chiusure prefestive a.s. 2015-16-provvedimenti; 

8) PTOF(Piano Triennale Offerta Formativa2016/2017-17/18-18/19)- atto di indirizzo del  

            DS-; 

9) E.F. 2015- Programma annuale- variazioni; 

10)  Nota MIUR 9229 del 1° ottobre 2015-Adesione rete di scuole-provvedimenti; 

11)  Elezioni del Consiglio di Istituto 15/16 novembre 2015-provvedimenti; 

12)  Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale "Per la scuola – Competenze e ambienti 

per l'apprendimento" 2014-2020-Nota prot. n. 9035 del 13 luglio 2015 e allegati- Avviso pubblico rivolto 

alle Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione, l'ampliamento o l'adeguamento delle 

infrastrutture di rete LAN/WLAN - Asse II Infrastrutture per l'istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR) - Obiettivo specifico – 10.8 – "Diffusione della società della conoscenza nel mondo 

della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi" – Azione 10.8.1 Interventi 

infrastrutturali per l'innovazione tecnologica, laboratori di settore e per l'apprendimento delle 

competenze chiave. 

 

Presiede la riunione la sig.ra Montefusco Monica, presidente del CdI; funge da segretario il Dirigente scolastico prof.ssa 

Anna Bortone . 

Vista la validità dell’assemblea, per il numero dei presenti, il Presidente apre la seduta e pone in discussione gli 

argomenti posti all’ordine del giorno.  

1.Decadenza cons. Di Ruocco Sabato- presa d’atto; 

Il Consiglio di Istituto 

Visto l’art. 51 ,comma 2,dell’OM 215/91- il quale prevede che i genitori degli alunni decadono dalle cariche elettive il 

31 agosto successivo al conseguimento del titolo finale di studio da parte dei figli; 

Considerato che la figlia del sig. Di Ruocco Sabato ha conseguito il diploma di terza media nella scorsa sessione di 

esame e che non ha altri figli iscritti alle scuole di questo Istituto Comprensivo 

Prende atto  

Che lo stesso è decaduto dalla carica di consigliere a far data del 1°settembre 2015. 

 

2.Nota MIUR 30549 del 22.09.2015- Determinazione aree di intervento per chiedere il potenziamento dell’offerta 

formativa; 

Il Dirigente scolastico illustra la nota indicata. I cui punti essenziali, al fine di definire il fabbisogno dell’organico del 

potenziamento  propedeutica all'attuazione della fase C del piano assunzionale  previsto dalla legge 107/2015, possono 

così riassumersi: 



a) ciascuna istituzione scolastica  deve individuare le priorità d'intervento nell'ambito degli obiettivi indicati nella 

nota suddetta, coerentemente con la programmazione dell'offerta formativa  

b) gli organi collegiali,  sono chiamati all'elaborazione e all'approvazione delle proposte.  

c) Nell'intento di favorire l'individuazione delle scelte compiute dalle singole istituzioni scolastiche, viene 

allegata una scheda di rilevazione delle priorità 

d) Le aree di intervento in ordine al potenziamento dell'offerta formativa delle singole istituzioni scolastiche 

previste dal comma 7 della legge 107 sono state ricondotte a titolo esemplificativo ad una serie di campi 

tendenzialmente corrispondenti alle aree disciplinari degli insegnamenti. 

e) Sono stati pertanto individuati sei campi di potenziamento dell'offerta formativa per le istituzioni scolastiche 

del primo ciclo, in quanto, per quest'ultime, l'area disciplinare socio-economica e per la legalità risulta 

esprimibile, per ragioni di afferenza ordinamentale, nello stesso campo dell'area umanistica. 

a) Le istituzioni scolastiche autonome si attiveranno nell'immediato per definire le proposte di fabbisogno per poi 

inserirle al Sidi, tramite l'apposita funzione che verrà messa a disposizione dal l0 al 15 ottobre 20l5, 

individuando in ordine di preferenza tutti i campi di potenziamento corrispondenti alle aree previste dal comma 

7 della legge citata. 

Il Consiglio di Istituto 

Preso atto della volontà espressa dal Collegio dei docenti nella seduta dell’8 ottobre 2015-delibera n.3- 

A voti unanimi,delibera 

1)di approvare, come approva, le preferenze espresse  e attribuite ad ogni area di intervento così come proposte dal 

Collegio dei docenti. 

 

3.POF 2015/2016-Integrazione-Piano di Miglioramento 

Il Dirigente scolastico riferisce che  bisogna integrare il POF 2015-16 con le iniziative progettuali scaturenti dalle 

priorità individuate quale esito della compilazione del RAV 

Il Consiglio di Istituto 

Preso atto della volontà espressa dal Collegio dei docenti nella seduta dell’8 ottobre 2015-delibera n.4- 

A voti unanimi,delibera 

a)di approvare, come approva, per l’anno scolastico 2015/16, l’integrazione al Piano dell’Offerta Formativa contenuto 

nello specifico documento denominato Piano di Miglioramento che si allega quale parte integrante e sostanziale del 

presente deliberato. 

 

 

4.  Proposte al Consiglio d’Istituto delle modalità e dei criteri per lo svolgimento dei rapporti con   le famiglie 

e gli studenti (art.29,comma 4 CCNL 29/11/07); 

Il Consiglio di Istituto 

Sentita la relazione del dirigente scolastico, il quale ribadisce che il rapporto scuola-famiglia è parte sostanziale di un 

ottimale processo ed  esso si realizza sostanzialmente: 

a. nella partecipazione alla vita scolastica tramite la presenza attiva negli organi collegiali propriamente detti e degli 

organismi collegiali cui la scuola riconosce un ruolo; 

b. nelle varie modalità di comunicazione scuola-famiglia. 

Visto il verbale n.2, delibera n.4, del 11settembre 2014 del Collegio dei docenti che propone le seguenti modalità per lo 

svolgimento dei rapporti con le famiglie e gli studenti: 

N. 2 incontri scuola- famiglia da tenersi nei mesi di ottobre/novembre e di aprile;  

N. 2 incontri, da tenersi nei mesi di febbraio e di giugno, per la consegna del documento di valutazione. 

Gli insegnanti di scuola primaria ricevono,per colloqui individuali,  l’ultimo lunedì del mese, al termine della 

programmazione.  

Gli insegnanti di scuola dell’Infanzia ricevono, per colloqui individuali, l’ultimo lunedì del mese, al termine delle 

attività 

Gli insegnanti di scuola secondaria di primo grado, su richiesta dei genitori, ricevono, per colloqui individuali  ogni 15 

giorni , i docenti di ed. Fisica, ed. artistica, tecnologia, Musica, Religione Cattolica  ricevono, per colloqui 

individuali, mensilmente. 



Per ragioni particolari, in ore libere da impegni didattici e concordando con gli stessi genitori giorno e ora 

dell’incontro, i docenti possono conferire con i genitori  anche al mattino.  

Per ragioni di urgenza immediata, è consentito ai genitori  un rapido colloquio con i docenti. In tal caso, i docenti 

assicureranno una efficace  vigilanza degli alunni ricorrendo al supporto dei colleghi, al collaboratore scolastico. 

       I responsabili di plesso comunicheranno per iscritto ai genitori degli alunni, loro tramite, le modalità di 

espletamento dei rapporti scuola-famiglia e il calendario degli incontri. 

A voti unanimi, delibera 

1) di approvare, come approva, le  modalità innanzi descritte per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie. 

 

5.  Visite e viaggi di istruzione programmati per l’anno scolastico 2015/2016: approvazione  proposte- 

individuazione dei docenti  accompagnatori; 

Il Consiglio di Istituto 

Visto il verbale n.2, delibera n. 8 del Collegio dei docenti dell’11.09.2015 con il quale veniva espresso 

parere favorevole sui viaggi di istruzione e sulle visite guidate in quanto rispondenti alle finalità educative 

previste dal POF sia per gli aspetti didattici che culturali; 

Dato atto che il costo dei viaggi è posto a carico delle famiglie degli alunni; 

a voti unanimi delibera di 

a) approvare, come approva, le visite guidate ed i viaggi di istruzione di cui al verbale del Collegio nelle 

premesse richiamato e di individuare gli accompagnatori nei docenti a fianco di ciascun viaggio/visita 

indicati. 

 

  

     6. Richiesta utilizzo locali strutture scolastiche provvedimenti. 

Il Consiglio di Istituto 

VISTO l’art. 96, c. 4, del TU 297/94 “Uso delle attrezzature delle scuole per attività diverse da quelle 

scolastiche”; 

l’art. 32 del D.I. 44/2001 – “Funzioni e poteri del dirigente nella attività negoziale”; 

l’art. 33 del D.I. 44/2001 – “Interventi del Consiglio di istituto nell’attività negoziale”; 

l’art. 35 del D.I. 44/2001 – “Pubblicità, attività informative e trasparenza dell’attività contrattuale”; 

l’art. 50 del D.I. 44/2001 – “Uso temporaneo e precario dell’edificio scolastico”. 

PREMESSO che ai sensi dell’art. 32 del D.I. 44/2001, l’attività negoziale è svolta dal Dirigente Scolastico 

quale legale rappresentante dell’istituto; che ai sensi dell’art. 50 del D.I. 44/01 “La utilizzazione temporanea 

dei locali dell’istituto forniti dall’ente locale competente può essere concessa a terzi, con l’osservanza 

dell’articolo 33, comma 2, lettera c), a condizione che ciò sia compatibile con la destinazione dell’istituto 

stesso ai compiti educativi e formativi”; ai sensi dell’art. 33, c. 2 del D.I. 44/2001, spettano al Consiglio di 

Istituto le deliberazioni relative alla determinazione dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 

Dirigente, delle indicate attività negoziali, fra cui al comma c) l’utilizzazione di locali, beni o siti informatici, 

appartenenti alla istituzione scolastica, da parte di soggetti terzi, 

a voti unanimi delibera  

           di delegare, come delega, il D.S. alla concessione dei locali scolastici a soggetti terzi per le    

           attività previste dalla normativa vigente. 

 

 7.Personale ATA-richiesta chiusure prefestive a.s.2015-16-provvedimenti 

 

Il Consiglio di Istituto 

Sentita la proposta del Dirigente Scolastico; 

Tenuto conto delle scelte effettuate dal personale ATA relativamente alla chiusura della scuola nelle giornate prefestive 

per l’anno scolastico 2015 /16, 

a voti unanimi delibera 

1) chiudere, come chiude, la scuola nei seguenti giorni prefestivi: 

Feste Natalizie 

Giovedì, 24 dicembre 2015 

Giovedì,  31 dicembre 2015 

Feste Pasquali 

Sabato, 26 marzo 2016 

Mesi  Estivi 

Luglio 2016: sabato 16-23-30  



Agosto 2016 :sabato 6-13-20 

2) disporre,come dispone che il personale recupererà le relative ore di servizio non prestate secondo le seguenti 

modalità, in ordine di priorità: 

-   recupero di ore residue di lavoro straordinario non retribuite, comprese eventuali ore per la partecipazione a corsi di 

aggiornamento obbligatori fuori dal proprio orario di servizio; 

-   giornate residue di festività soppresse o ferie relative all’anno precedente. 

Esaurite le ore o le giornate residue di cui sopra, il dipendente ha la possibilità di programmare con il DSGA modalità 

diverse di recupero sempre in relazione alle esigenze del servizio, compresa la possibilità di effettuare l’intero orario 

settimanale in cinque giorni, di norma entro la fine dell’anno scolastico. 

Resta ferma la possibilità per il dipendente, sempre in caso di esaurimento delle ore o giornate residue di cui sopra, di 

utilizzare giornate di ferie relative all’anno in corso. 
 

8. PTOF (Piano Triennale Offerta Formativa2016/2017-17/18-18/19)- atto di indirizzo del DS-; 

 

Il dirigente scolastico comunica che tra le prime novità della legge 107/2015 vi è la modifica dell’art.3 del regolamento 

di cui al DPR 275 che riguarda il POF e che qui si riporta per una migliore comprensione degli atti che si devono 

compiere: 

comma 14: 

“14. L'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, è sostituito dal 
seguente: «Art. 3 (Piano triennale dell'offerta formativa). - 1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la 
partecipazione di tutte le sue componenti, il piano triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano è il 
documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la 
progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della 
loro autonomia. 2. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, 
determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico 
della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e 
riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità e 
indica gli insegnamenti e le discipline tali da coprire: a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico 
dell'autonomia, sulla base del monte orario degli insegnamenti, con riferimento anche alla quota di autonomia dei 
curricoli e agli spazi di flessibilità, nonché del numero di alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire 
posti di sostegno in deroga nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente; b) il fabbisogno dei posti per il 
potenziamento dell'offerta formativa. 3. Il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti del personale 
amministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del  
Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 334, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (2), il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali, nonché i piani di 
miglioramento dell'istituzione scolastica previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 
marzo 2013, n. 80. 4. Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 
delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è approvato dal consiglio 
d'istituto. 5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti 
locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; tiene altresì conto delle 
proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie di secondo 
grado, degli studenti». 

il dirigente Scolastico, sulla base degli elementi di contesto illustra l’ATTO di INDIRIZZO per le attività della scuola e 

delle scelte di gestione e di amministrazione. 

Il Consiglio di Istituto 

Ascoltata la relazione del Dirigente scolastico 

A voti unanimi,delibera, 

a) di prendere atto  e di condividere l’Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico che allegato costituisce parte 

integrante della presente deliberazione. 

 

9. E.F. 2015- Programma annuale- variazioni; 

Il Consiglio 

Visto il Programma annuale per l’Esercizio Finanziario 2015, approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta 

del 13.02.2014,verbale n.1-delibera n. 1-; 

Considerato che occorre apportare delle variazioni al suddetto Programma annuale, così come risulta dai 

decreti del Dirigente scolastico 

Visti gli artt.4 e 6 del D.I. n.44 del 1° febbraio 2001 del Regolamento concernente le Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni scolastiche: 



 a voti unanimi delibera 

1) approvare, come  approva, le variazioni al Programma annuale 2015 così come risulta dai decreti del 

dirigente scolastico che allegati costituiscono parte integrante della  presente deliberazione. 

 

10. Nota MIUR 9229 del 1° ottobre 2015-Adesione rete di scuole-provvedimenti. 

Il Dirigente  scolastico riferisce   

che il MIUR Con la nota in oggetto indicata ha  trasmesso il Decreto Dipartimentale n. 937 del 15/09/2015 recante le 

disposizioni per l'avvio delle procedure atte alla presentazione, da parte delle Istituzioni Scolastiche, delle iniziative 

progettuali per la definizione e attuazione dei Piani di Miglioramento elaborati in esito al processo di Autovalutazione 

di cui alla lettera a) dell 'art. 25 comma 2 del Decreto 16 giugno 2015 n.435; 

 che le Istituzioni scolastiche o loro reti presenteranno appositi progetti sulla base delle indicazioni contenute negli 

Avvisi predisposti dagli Uffici Scolastici regionali, ai sensi dell'art. 5 del DD n. 937 del 15/09/2015; 

che Gli Uffici. in base alle risorse assegnate e alle progettualità presentate, potranno finanziare singole scuole entro un 

limite di €: 2.500 per progetto, o reti di scuole entro un limite di €'10.000 per progetto; 

che Le scuole o loro reti possono presentare i progetti agli UU.SS.RR. entro il 15 novembre 2015; 

che, alla luce di quanto descritto, è opportuno aderire alla rete di scuole che si sta cercando di costruire con gli Istituti 

viciniori (IC Torre Orsaia+IC Rofrano) o IC Vallo della Lucania;  

che, in mancanza, il Gruppo di Miglioramento, entro la data suindicata, predisporrà iniziative progettuali a sostegno del 

piano di miglioramento. 

Il Consiglio di Istituto 

Ascoltata la relazione del Dirigente scolastico 

a voti unanimi, delibera 

1) di autorizzare il DS ad aderire alla rete di scuole che si sta costruendo con gli istituti viciniori. 

 11.Elezioni del Consiglio di Istituto 15/16 novembre 2015-provvedimenti  

 

IL Dirigente Scolastico comunica che 

- VISTO l’art. 2 dell’O.M. 15/7/1991 nr. 215; 

- Vista la nota   Prot. n. AOODRCA/RU/10027 del  15/09/2015 con la quale L’Ufficio Scolastico Regionale ha fissato 

per il 15 e 16 novembre2015 la data per lo svolgimento delle elezioni per il rinnovo del Consiglio di Istituto giunto alla 

scadenza triennale; 

- VISTO che il Consiglio di Istituto è giunto a scadenza triennale,  

Ha indetto le elezioni per il rinnovo del Consiglio di Istituto per il triennio 2015/2016 – 2016/2017 -2017/2018 per le 

seguenti componenti: Docenti, personale ATA e genitori e che  Le votazioni avranno luogo nei locali dell’Istituto 

Comprensivo di  Futani- Ceraso-San Mauro La Bruca- Cuccaro, domenica 15 novembre 2015 dalle ore 8:00 alle ore 

12:00 e lunedì 16 novembre 2015 dalle ore 8:00 alle ore 13:30. 

Il Dirigente ringrazia tutti i componenti del Consiglio per la partecipazione, la condivisione e  per il contributo dato per 

risolvere tutte le problematiche connesse con la gestione di un  Istituto Comprensivo che, sebbene di piccole 

dimensioni, presenta sempre momenti di complessità.  

I Componenti del Consiglio di Istituto prendono atto della data delle elezioni e ringraziano il DS per le parole espresse. 

12) Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale "Per la scuola – Competenze e ambienti per 

l'apprendimento" 2014-2020-Nota prot. n. 9035 del 13 luglio 2015 e allegati- Avviso pubblico rivolto alle 

Istituzioni scolastiche statali per la realizzazione, l'ampliamento o l'adeguamento delle infrastrutture di rete 

LAN/WLAN -. - Asse II Infrastrutture per l'istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) - 

Obiettivo specifico – 10.8 – "Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e 

adozione di approcci didattici innovativi" – Azione 10.8.1 Interventi infrastrutturali per l'innovazione 

tecnologica, laboratori di settore e per l'apprendimento delle competenze chiave. 

Il Dirigente Scolastico riferisce che le politiche di indirizzo dell’Unione Europea, da tempo, hanno individuato il 

potenziamento degli ambienti scolastici con dispositivi e tecnologie adatte a diffondere modelli didattici innovativi 

legati all’uso delle TIC e dei nuovi linguaggi, maggiormente centrati sull’uso del laboratorio e della didattica 

laboratoriale, come uno dei fattori determinanti per favorire l’apprendimento delle competenze chiave e per una 

cittadinanza attiva.  

Infatti sono proprio gli ambienti di apprendimento digitalizzati che offrono caratteristiche e condizioni utili per 

rispondere ai bisogni degli alunni perché nelle  facilitano la personalizzazione dei processi di apprendimento e i 

collegamenti tra apprendimento formale e informale. 

Il Dirigente scolastico illustra il progetto per la realizzazione delle infrastrutture di rete LAN/WLAN presso le strutture 

scolastiche della primaria e scuola secondaria di 1° grado del plesso di Ceraso, della primaria e scuola secondaria di 1° 

grado del plesso  di Futani e della scuola primaria di Cuccaro Vetere. 

 

Il Consiglio di Istituto 



Ascoltata la relazione del Dirigente scolastico 

a voti unanimi, delibera 

1) di aderire al Programma Operativo Nazionale "Per la scuola – Competenze e ambienti per l'apprendimento" 2014-

2020;       

2) di approvare il progetto per la realizzazione delle infrastrutture di rete LAN/WLAN presso le strutture scolastiche 

innanzi indicate. 

 

Letto, approvato, sottoscritto la seduta è tolta alle ore 19,40. 

           Il Segretario                                                                       Il Presidente 

          Prof.ssa Anna Bortone                                               prof.ssa Monica Montefusco 

 

 

PUBBLICAZIONE 

SI ATTESTA CHE LE SUESTESE DELIBERAZIONI  SONO STATE AFFISSE ALL’ALBO 

DELL’ISTITUTO IN DATA  09 ottobre 2015 PER LA PRESCRITTA PUBBLICAZIONE DI GIORNI 

QUINDICI. 

Futani, 09 ottobre 2015 

                                                                                    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                               Prof.ssa Anna Bortone 

 

 

Avverso la presente deliberazione, ai sensi dell’art.14,comma 7, del Regolamento n.275/99 è ammesso reclamo 

allo stesso Consiglio entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione all’albo della scuola. 

Decorso tale termine la deliberazione è definitiva e contro di essa è esperibile ricorso giurisdizionale al 

TAR,ovvero,ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di 

pubblicazione. 

Futani, 09 ottobre 2015 

                                                                                    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                           Prof.ssa Anna Bortone 

 

 


